
 
Papa in Canada: messa in Québec, "diventare strumenti di
riconciliazione e di pace nella società in cui viviamo”

“Quando il fallimento lascia spazio all’incontro con il Signore, la vita rinasce alla speranza e
possiamo riconciliarci: con noi stessi, con i fratelli, con Dio”. A garantirlo è stato il Papa, che
nell’omelia della Messa al Santuario nazionale di Sainte-Anne-de-Beauprè, in Québec, ha indicato
questa strada “mentre siamo afflitti da diverse prove spirituali e materiali, mentre cerchiamo la strada
verso una società più giusta e fraterna, mentre desideriamo riprenderci dalle nostre delusioni e
stanchezze, mentre speriamo di guarire dalle ferite del passato e riconciliarci con Dio e tra di noi”.
“C’è una sola strada, una sola via: è la via di Gesù”, che “spezzando il pane, conferma ciò che già i
discepoli hanno ricevuto come testimonianza dalle donne e a cui non hanno voluto credere: che è
risorto!”, ha assicurato il Papa, che si è soffermato ancora una volta sul “ruolo che Dio ha voluto
dare alla donna nel suo piano di salvezza: ”Sant’Anna, la Santissima Vergine Maria, le donne del
mattino di Pasqua ci indicano una nuova via di riconciliazione: la tenerezza materna di tante donne ci
può accompagnare – come Chiesa – verso tempi nuovamente fecondi, in cui lasciare alle spalle tanta
sterilità e tanta morte, e rimettere al centro Gesù, il Crocifisso Risorto”. “Al centro delle nostre
domande, delle fatiche che portiamo dentro, della stessa vita pastorale, non possiamo mettere noi
stessi e il nostro fallimento”, ha spiegato Francesco: “dobbiamo mettere lui, il Signore Gesù. Al
cuore di ogni cosa mettiamo la sua Parola, che illumina gli avvenimenti e ci restituisce occhi per
vedere la presenza operante dell’amore di Dio e la possibilità del bene anche nelle situazioni
apparentemente perdute; mettiamo il Pane dell’Eucaristia, che Gesù spezza ancora per noi oggi, per
condividere la sua vita con la nostra, abbracciare le nostre debolezze, sorreggere i nostri passi
stanchi e donarci la guarigione del cuore. E, riconciliati con Dio, con gli altri e con noi stessi,
possiamo anche noi diventare strumenti di riconciliazione e di pace nella società in cui viviamo”.
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